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ln ogni caso occorre chÉla ruoEa.'Bostelpre non glrl quondo prefrde

contatto col terreno: infatti se la ruota gia girasse, il suo flo br,'lsco

al momento dell'impatto col suolo potrebbe danneggiare lc tl|fsmissÍone.
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BRAVO: un nome così non si dà a caso. lal printo tlirtrtttt c dopo chi-
lometri e chilometri di strada. anche Lei, c<(nte noi , a t1rt,':;lrt t:lclomo(ore
dirà: BBAVO! e troverìt che guesto ,,rr-e b pienamerrt,' trtr:rlltrto. I
BRAVO è un ciclomotctre che La sorDrer'lerà piacevolrtrcttlg oaniivol-BRAVO è un ciclomotore che La s<trpret lerà piacevrtlrll,',,p ognirvol-
ta per la docilità di quida, per i! (:onforl lvole moll,:ttttttt, Dar la úron-
tezza alle partenze, 1rcr il brio nc!!e cor'Ae tirate it ttn:n(, flas, pLr la

BBAVO!

Senza dubbio questo è il modo migliore per esprinterlt'il nostro com-
piacimento ed anche il nostro grazie per Ia Sua sceltit

continua completa aítidabitità e tr<tverà infine che, Ir,trtr:trnlhitte, da un
ciclomotore non si puo pretendera di meglio.
ln questo librettct Lei lroverà alcune semplici istrtttrorrl: le segua ed
// Stro BRAVO godrà ottima Ealute per tanti anni!
Ora La salutiamo e, se permettc, ci congratuliamo ;nt(:(rril per la Sua
scelta con un cordialissimo

BRAVO!
Ciclomotore << Bravo n



AVVERTENZE

Per conservare il Vs. ciclomotore in perfetto stato di efl 'r, r,..,r ,r lterchè non

decadano le condizioni di garanzìa Previste dal contr;rit, ' ,lr vcrrdita, rivol-
getevì per le riparazionì esclusivamerìte ullJ Offìcin" aut, r,,',rtr), ricon^oscibili

dal marchio inclicato. 
-t a-l

;::.,:, :"":';::":1",^,,,, .o."/,,.u,nb, s. l ús i

dello stesso malcri,rlc, lranno sulrilo il medesimo cìr l',
di lavorazione e rlli irlcrrtici controlli dei pezzi che cor,tr

tuiscono il Vs. cl, lottt<>tore : garanric queste di una nr,r,1

gior durata e di urr r,,rrrnale funzìorrarnento del Vs. me//\),
nonchè di sicurezza pcrsonale.
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VERSIONI DEt CICTOMOTORE ( BRAVO ),

ll ciclomotore < Bravo > viene costruito
in due diverse versioni aventi ruote
2t/ax1 6" e lo stesso rìotore, contrad-
distinte dalle seguenti particolarità :

Versione << EEML >>:

Sospensione anteriore a forcella tele-
scopica con molla elicoidale in bagno
d'olio; f reno anteriore e posteriore
con ganasce ad cspansione i veicolo
<< monomarcia >>.

Versione << EEVL ':
Sospensione anteriore e f qeni come so-
pra; veicolo con variatore automatico
di velocità, che permette di assumere

6

automaticamente il r,rplrorto di trasmis-
sione motore - rrrol,r piu idoneo alle
conlizioni di inr1,r,',1o.

Le due versioni rl,.l u Bravo > sùddette
song dotate di .,r,{,rìsioni posteriori
(drle ammorlizt..t'",i n meccanici > a

mclla ) che contr,,,,t,ìrìo le oscillazioni
del braccio port;r rrrolore e ruota, ful-
crato anteriornlcrìlr, al telaio. I veicoli
sono anche dot,rti cli serratu ra anti-
furto bloccasterl(), lrarafango anterio,
re con paraspruzzì, ltarticolari rifìnitu-
re ( bordino cronriìlo sul serbatoio, tu-
bi cromati posteriori poggia borse la-
terali ecc. ).

ll telaio, costituito da una struttura
centrale a tubo, e dotato di serbatoio
miscela ( recìpiente separato applicato
all'esterno del telaio stesso ).
Le particolari carotteristiche costruìttive
del < Bravo >, oltre a rendere il veico-
lo ;rarticolarmente dotato, confortevo-
le, stapile e sicuro, facilitano l'ir, lme-
diata esecuzione dì varie operazioni
di nranutenzione ( sostituzione di pneu-
matici, camere d'aria e ruota: ved.
pag. 30; sostituzione serbatoio; in-
grassaggio sospensione anter. ecc. ).
Su ogni ciclomotore sono stampigliate
le sigle che ne contraddistinguono la
versione che, per quanto sopra detto,

sono cluelle riportate nel prospetto
guente :

I t"rricotarirò

I Monomarcia
I

I Variatore automatico
I velocità

ACCESSORT

ll ciclomotore << Bravo > può essere
dotato di utili accessori - specchio re-
trovisore sul manubrrio, contachilome-
tri, pompa, ecc. - per il cui acquisto ed
applicazione il Cliente e pregato rivol-
gersi ai Commissionari PIAGGIO.

se-

Siglatura
veicol i

EEMIT
EEVIT di
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Fig. 2a - Sehema del motofe e irasmissioni per i ciclcmotori n Bravo ,, versione EEM l.

'I . Gruppb motore - 2. Gruppo frizioni aulonratiche: A ) Masse centrifughe per trasmissione moto

dal motore; B ) Masse cenLrifughe per l'avvìamento - 3. GruOpo mozzo poslerìore e riduttore

ingranaggio - 4. Ruota posterìore (motrice)
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Fig. 2lr Variante allo schema delle trasmissiorri per i ciclomotori .. Bravo " versiono EEV l.

l. " 5. Grul,pr nrotore e ruota uguali a quelli rli lìg. 2a ) - 2. Oruppo << varìalore ,rLrt()nì,ìliro D: C)
Masse cenlr lrrrllre deì variatore; D) Puleggia esp.rnsibile - 3. Gruppo frizìoni autonr,rtirlr,, t ) Masse
centrif ugho 1,,'r avviamento - F ) Masse centrif uglre per trasmissioni molo dal motor: ; G ) Puleggia
espansibilr' 4. Gruppo mozzo posteriore e ridultore a ingranaggi.

0



PRESTAZIONI E CARATTERISTICHE PRINCIPATI

Funzionamento con miscela al 2o/o di
olio minerale puro SAE 30.

Consumo (CUNA), l. 1,5 di miscela
ogni I00 Km. per i ciclomotori mo-
nomarcia, l. 1,7 con varìatore di ve-
locità.

Velocità max.: secondo le prescrizioni
vigenti.

Autonomia: circa 200 Km.

Capacità serbatoio: l. 3.
( compresa riserva lt. 0,5 cìrca ).

Ruote: 2t/ax16,,.
Peso a vuoto: Kg. 42+43 a seconda

delle versioni.

l0

Passo: mm. 1040.

Larghezza max. (rrrartubrio) : mm. ó40

Lunghezza n'rax. : rrrrrt. 1590.

Aftezza rnax. : rrrrrr. I 020.

MOTORE: monocilindrico a 2 tempì,
con distribuzione < rotante )).

Alesaggio: mnr. 38,4. I Cilindrata:
Corsa: mm. 43. \ cm3. 49,77

Rapporto di compressione : 9.

Anticipo accensione , 'l90 (ved. pag.
34 per il controllo apertura ruttore).

Candela trpo Marelli CW 5 NTP oP-

lrurr: R(,', lt W 175 T 1.

Irasrnissione dal motore alla ruota
poslcrì<tte con frizìone automatica,
cìnglrìa lrapezoidaìe, pulegge fìsse e
ridutlorc a ingranaggi per la versione
EEMI Rapporti motore - ruota : I ì/.l3,39.

La tra:;rttissione dal motore alla ruota

è ìnvcce realizzata con varìatore au-

iomatic o, pulegge espansibili, cinghia
trapezoidale, f rizione automatica, ri-

duttore a ìngrdnaggi suì ciclomotori
EEV I (ved. fig. << 2a >> e u 2 b >).

ln tal caso i rapporti motore - ruota

valgono,

l:-l

12,27 20,86

ll veìcolo ( nelle due versioni ) è anche

munito di trasmissione ausiliaria alla

ruota 1-rosteriore, con pedali, moltipli-
ca, catcrìa a rulli, rocchetto a ( ruota

lilrera >, con rapporto 30 116.

ll



OPERAZIONI
I

NORME PER ['USO
NORME DI ESECUZIONE

Durante e dopo rodaggio usare miscela ESSO MIX al 2olo

di olio (olio minerale puro Essolubc 30 MS, di gradazione
SAE 30: 20 cm3 per 1 l" di benzina tipo normale per auto).
N. B. - Per il buon funzipnamento delL'alìrrr,.nl,rzione, tenere pulito lo

sfiato del tappo serbatoio miscela ( vi',ilrile gu.rrdando il tappo
dal di sopra).

Durante i primi 500 Km. non insistere col pieno gas.

Entro i primì 500-: l000 Km. controllare che non si siano
allentati dadi e bulloni ( partìcolarmente quelli di fìssaggio
braccio porta-motore al telaio ) e verifìcare la tensione
della cinghia (ved. pag.20).

Ruota anter.: 1,1 :1,2 Kg/cm2; Ruota poster.: 2 Kgfcm2.

Riforninrento
miscela

Rodaggio

Pressione
pneumatici

12

Fiq. il Schcma comandi

l. Coir;,rr,lo freno Poster. - 2.

Cornartrl,, valvola decomPres-

:ior'n 3. ManoPola gas

4. l-,,rrr,rrr,lrr f reno anteriore -

5. T,rJrpr' '.,'rl)àtoio ó. Rub -

netto nìi.,,,.|n a tre vie ( lato

sinislro p,rrtt' inferiore del ser-

batoio) 7' Levetta comando

starter ' 8. Pedale - 9.-lO.
Comanclo r ollegamento ruota

post. alla tr,tsmissione - Il'
Scatola borsa rttrezzi innestata
nel telaio. ' 12, Bullone Per
regoraziore l,,,sizìone sella -

A ) - Serratur.r antif urto bloc'
aaste rzo.



Iivello olio
mozzo post.
e so$Pens.
telescopica

NORME PER ['USO
NORME DI ESECTJZIONT

Prinra di mettere ìn servizio il veicolo v,,rifìcare che vi
sìa olio nel mozzo posteriore ( quantit,r r onlc_'nuta : h ó0
g.) ' l'olio a ciclomotore dritto deve ,,f iorare il foro di
rifornimento (ved. fìg. lZ - ( A >).
Olio impiegato: ESSO GEAR OIL 90.

Controllare inoltre che il livello dell'olio nella sospensione
telescopica, a ciclomoiore dritto, sfìori i Íori dei tappi < A >

portanti la dicitura < Olio > (ftg. a). l'olio impiegato è:
ESSOLUBE 20W; quantità contenuta ur 30 9. per ogni
braccio della forcella telescopica.
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NORME PER L'USO

OPERAZIONI

Avviamento

Partenza e
marcia

Sosta con mo-
tore in moto

NORME DI ESECUZIOhIÉ

Eseguire le operazioni di fì9.5. ll veìcolo l)'i() però essere

anche avvìato dal pilota gìà ìn sella (r orr r.,rvalletto non

sul terreno ), agendo sulla Ieva di decorrrlrrcssione (fìS' 3.

n. 2 ), pedalando per alcunì metri, quinrli rilasciando detta

leva e dando < gas >.

Agire sulla rnanopola comando gas, clre permette dì re-

gola re la velocità del veicolo.

Tenendo la nranopola gas al minimo (fìS. 3, n' 3) il

veìcolo può mantenersì fermo pur continuando il moto

del motore.

t6

Fig.5 Operaziorri per l'av-
viamonto.

A ) - Porr, il 'z,.rrolo sul ca-

va etlo; ,r".ir rrr,rrsi che a

ruota post,,r .,i,r :ollevata dal
s.o o B. At ,ire il rub -

netto mis.,. r (lrortare la le-
vetla ne .l,r 1,,,',izione inter-
media nA", r'r,. irt fì9.); - C)
Tenere I,r r' ,'rr, pola gas al

minlmo D) A rnotore fred-
do ablra,,,,rr,. l,r leva dello
starter E ) 

^(lir, 
sul pedale.

N. B. Ar, l' 1rer l'avvia-
mento su r,rv,rllctto è con-
si91ìabile l'1,,, ,1,'lla leva dì
decompressior, ( lg. 3, n. 2\
al momenlo rli ,rrlire sul pe-
da le.
A rotore avirrt l rrrdo " pie-
no gas >> la lev,r rlcllo starter
<Dr lorna aLto,,,1,' trente in
posizione normr 1,,

l

f
!
1

P0$[, RlJ$llltll0 flll$ciLA

A . nprRro
R.Rt$[RvA

c = cl{rus0



OPERAZiONI

Arresto motore

Utilizzazione
come bicicletta

Antifurto
bloccasterzo

NORME PER I.'USO
NORME DI ESECUZIONE

Togliere il gas ed agire sulla leva comando valvola
decompressione (fìg. 3, n. 2).
Spingere il pomello di fìg. ó per disinnestare la ruotaposteriore dalla trasmissione del . motore.
Per ricollegare la ruota alla trasmissione agire sulla le_vetta di fìg. 7, che fa automaticamente tornare il pomelloin posizione normale. eueste operazioni devono essere
eseguite a motore spento.

Per bloccare il manubrio ruotarlo a sinistra, girare la
chiave della serratura antjfurto (fìS.3 _ ( A rr) e iremerlain avanti ; lasciare che la chiave torni in posizione ed
estrarla. Per sbloccare il manubrio girare la chiave a sinistra
e tirarla indietro,

'à.
ir

Fig. ó - Azionamento pomello disinnesto ruota
posteriorg dal motore,

Fig. 7 Azionamento levetta collegamento ruota
posteriore al motore.



REGOTAZIONI. VERIFICHE. SMONTAGGI NORMATMENTE ESEGUIBII.I-=-OPERAZIONI

Regolazione
cinghia ( per
veicoli privi
di variatore
automatico )

e catena

NORME DI ESECUZIONE

Smontare il coperchio cìnghia (lato
( lato destro ), agendo con caccia.vite
con moila (fìg. B: fìssaqgi A. B. ).
Per. regolare la cingiria, allentare ibulloni di ancoraggio
motore e mormitta al braccio porta - lrotore (fìg. 9,'is_

sinistro ) o catena
sui fìssaggi a vite

sag_gi 1; fìg. 10, fìss. I ) ed aqire sulla levella n. 2
I' nn. 9 che permette di tendere la cinghia , La cinghiadeve essere tenuta in tensione senza tutta"via eceedere neltiraggio (per l'eventuale verica, ved. pag.39).
Serrore quindi i dadi di ancoraggio ,.'r.'roìoru e marmitta.Per regolare la tensione della Ja"tena, allentare il dadodel tendicatena (fìg. ì O ) e spostare quest,ultimo in mododa tenere la catena in un normale tiraggio, qri"ai ,:raìvìtare il dado.

Fig. fì Smontaggio
coperchio laterali.

Fig. 9 Regolazione
della tensione cinghia.



Smontaggio
candela

Smontaggio
depuratore
a ria

22 F/S. l0 Regolazione tensione

REGOTAZIONI, VERIFICHE, SMONTAGGI NORMATMENTE ESEGUIBITI
OPERAZIONI NORME DI ESECUZIONE

T--$\u#
N. B. - Per gli smontaggi.e le registrazioni servirsi degliattrezzi ( un cacciavite e due chiavi piatte di apertura 7lO e l0-13, una chiave a tubo di apertura 1l_21) corvtenuti nell'apposita scatola innestata nella estremità poste_riore del telaio sotto il portapacchi (ved. fìS. 3 ).

Procedere come indicato in fìg. I I _ ( A ). Gli elettrodi
possono essere puliti con spazzolino metallico o telasmerigliata; la distanza massima deve essere di 0,5 mm.

Togliere la pedana poggiapiedi,
fìlettanti < B > poste sulla pedana
di fìssaggio depuratore ( fig. ì 2 _

il depuratore.

svitando le 4 viti- auto-
siessa (fì9. ìì ) e la vite
( A >). Sollevare quindi f

cld'If%,,Xrt:,;111,1
Mi:ì.li

Fig. ìl - Smontaggio candela, testa e pedana
poggiapiedi

tr
catena



II9OLAZIONl,vEBIIIcnr Nl4ee!,leryvlAtmrnrrEsEGuIBItI
OPERAZIONI NORME DI ESECUZIONE

R,egistrazione
ca rbu ratore

Smontaggio
ca rbu ratore

Agendo sul dispositìvo < B > di fìc. 12 si regola il gioco

della trasmìssione della manopola clr cottrando gas; agen-
do attraverso il vaa'lo ricavato surl braccio porta - motore
(fìg. l2) eon cacciavite sulNa vite." (;, si regola i! minimo.
Le regolazione del minimo deve es:,:re fatta con ruota
posteriore sollevata' da terra (veicolo sul cavalletto) 

'
avvitare o svitare la vite << C > fìno ad ottenere un re-
girne minirno regolare senza che la ruota posteriore ven-
ga posta in rotazìone dal motore.

Qualora si debba smontare il carburatore nelle sue parti
( ad es. : per pulitura ), sfìlato il depuratore (pag. 22)
allentare il bullone " E " di frg. 12 del collare di fìssaggìo
carburatore ed estrarlo dal raccordo motore aiutandosi con

lí
24 Fig 12 Operazioni relative al depuratore e al carbvratore



REGOTAZIONI, VERIFICHE, SMONTAGGI NORMAIMENTE ESEGUIBITI

OPERAZIONI NORME DI ESECUZIONE

legoere rotazioni alternate dello stesso. Corrrpletata la sud-
det'ia operazlone, asportare il carburatore dal vano motore
e sganciarlo defìnitivamente dalla trasrrtìssione comando
gas rnediante lo smontaggio del coperchìetto (viti di bloc-
cagqo < D o frg. l2).
Le parti del carburatore devono essere lavate in benzina
pura. Per la pulitura dei fori calibrati, non usare mai fìli
metallicl o sìmìli. Se possibile, asciugare con getto dì
aria compressa.

N.B Nelle operazioni dì rimontaggio porre atlcìrzionc che la guaina co-
mando gas sia inserita entro il termina!e << B >: se ne fuoriuscis-
se, il {urzionamento dei comando (e del nrotore) dÌverrebbe ir

'ego I a re.

REGOTAZIONI, VERIFICHE, SMONTAGGI NORMATMENTE ESEGUIBILI

OPERAZIONI NORME DI ESECUZIONE

c,

Smontaggio
testa cilindro

Sostituzione
lampade

R.egistrazione
freni

Per smontare la testd dcl cilindro è necessarìo dìsporre di
una chiave a tubo da ll mm., con la quale si possono
togliere i tre dadi di fissaggio; sganciare quindì il ca-
vetto comando valvola cli decompressionc dal braccìo
a molla (fìS. ll - n C n).

Per sostituire la lampacll del fanalìno, toglìcre la vite di
fìssaggio trasparente e:,tìontarlo. Per acceclere alle lam-
pade del proiettore asporlare la parte supcriore della sca-

tola dì alloggìo proieltorc per mezzo clelle 2 vìti di fìs-
saggio situdte al cerrtro, rrella parte inferiore della scatola
(ved. anche paq. 28).

Per regoìare la posìziorrc ci'inizio frenat,r clelle leve sul
manubrio, agìre sui disJrositivi < A >, fic;. 13. Con leveI

26
27



REGOTAZIONI, VERIFICHE. SMONTAGGI NORMAI.MENTE ESEGUIBILI
OPERAZIONI NORME DI ESECUZIONE

freno in posizione di riposo le ruote
beramente.
Per regolare la posizione
terreno, ailentare il dado
stare la sella stessa.
Ribloccare accuratamente a regolazione avvenuta. Per la
registrazione del manubrio, allentare (senza estrarli) i 4
dadi di bloccaggìo dei 2 tiranti che lo fìssano sulla forcella.
Ruotare quindi il manubrio sui relativi supporti dentellati
fìno ad ottenere la posìzione di guida più idonea richiesta
da I pilota.
Per registrare ìl proiettore, è necessario prìma allentare
( senza sfìlarle ) le 2 viti situate anteriormente nella parte
inferiore della scatola di alloggio proiettore, premere quìr,-

Regolazione
sella,
manubrio
proiettore

devono gira re li-

in altezza della sella rispetto al
di b'loccaggio ( fi9. l4 ) e spo-

rl

ù

28

lis. ì3 Registrazione freni Fig. 14 Regolazione po:iriono sella



REGOTAZIONI, VERIFICHE, SMONTAGGI NORMATMENTE ESEGUIBITI
OPERAZIONI NORME DI ESECUZIONE

Smontaggio
camera d'aria
ruota poster.

di sulla parte superiore od inferiore del proiettore, a se-
conda che si voglìa alzare od abbassare il fascio luminoso.
Estrarre la camera d'aria dal pneumatico smontare ìl co-
perchio catena ( lato destro fìS. I ) ed allentare il dado
di bloccaggio del galoppino <<A> Fig. ì 5 in modo da per-
mettere lo sganciamento della catena dal rocchetto a ruota
iibera. Allentare e quindi sfìlare i2 bulloni di bloccaggio
., B rr, e ruotare la fìangia < C > dalla posizione di fìg. l5
a quella di fì9. I ó.
La camera d'a ria può essere estratta attraverso il vano
che il ribaltamento della flangia << C > crea fra il rocchefto
della catena e telaio (ved. fìg. I ó ).
Per il rimontaggio della camera d'arìa seguire il procedi-
mento'inverso.

'l

Fig. ìóFis. 15



REGOTAZIONI, VERIFICHE, SMONTAGGI NORMAI-MENTE ESEGUIBITI

-oruuii,o*5montaggio
ruote

] ruoRME Dr EsEcuzroNE

Per smontare la ruota anteriore è neccss.trio togliere i due
dadi di fìssaggio alla f orcella e :'laccia re il cavetto del
f reno.

Per la ruota posteriore, tolti icoperclrì laterali (fì9.8),
sganciare il cavetto freno (îtg. 17 - ( B )) e la catena dal
rocchetto ( sul lato opposto a quello d--lla fìg. l7 ) secondo
le norme illul,trate a pag.30, smontare la puleggia poste-
riore (dado o C " fìg. l7) togliere infìne ì4 bulloni cii fìs-

saEEio (due dì tali bulloni sono visibilì ìn fì9. 17 - ,rD> i
qli altri due si trovano dal lato opposto della fìgura ).

N B. - L'eventuale sostìtuzione e la rìparazione de la camera d'aria sì

efiettuano con i normali procedimenti itr uso per le llicic ctle.

Rifornimento olio mozzo poster. (lappo
.A' ) - Operazioni per smontaggio ruota32

I:ig. 17 ìB - Controllo apertura conlatti ruttore



REGOTAZIONI, VERIFICHE, SMONTAGGI NORMATMENTE ESEGUIBITI
I NORME DI ESECUZIONE

Quando vìene rimontata ia ruota posLeriot,',,,1tr,' a verìfìcare la

regisLrazione del freno posterìore (pag. 27 ), ritotrtrollare la ten-
sìone delia catetìa (pag. 20 ), e per i c ir lotttolori monomarcia
anche la tensione della cinghia (pag. 2O).
ln modo analogo, riconlrollare l: regislrirziottc clel freno ante-
riore a tamburo al, rimontaggio della r(rot,r drìterìore.

ll controllo e la registrazione del ruttore, in caso dì irre-
golarità all'accensione, possono effettuarsi anche con fri-
zione montata (in fìgura l8 la frizione e stata tolta solo
per comodità di indicazione ruttore e sue parti ).

Tolto il tappo ( A >, con il cacciavite alìentare la vite
< B >, quindi inserire il caccìavite nella tacca . C > e re-
golare la posizione di apertura contatti < D >> a 0,4 mm.

REGOIAZIONI, VERIFICHE, SMONTAGGI NORMATMENTE ESEGUIBILI

,,ornliroHr , NORME DI ESECUZIONE

(se possibìle, controll;rrr' con una < sonda > ). Registrata
ìn tal modo l'apertura tlcì contattì, bloccarc la vite < B >.

OPERAZIONI

Smontaggio
braccio porta -
motofe

Per lo smorrtaqgio del lrraccio porta - mclore dal telaio,
operdzione clre si effettu,ì raramente (solo l)cr operdzioni
dì completa revisione), l,rocedere come sc(lue:

- 
Slacciare i r:ollegarrrrrrli (cavetto f reno, ilecompresso-
re, tubo ntìscela, cavclli elettrìci meclìarrto gli spinottì
dì collegarrrcnto) c r;tttontare ì bullorrì < A > e << B >>

fìg. ì9 (clei rltre lrullorri < B >> uno è vlsibile in fì9. l9
l'altro si trova:;trl lirlo oJ:posto della fìclura.

Volano
magnete :

controllo
apertura ruttore
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F i<; Schema dell'impianto clottrrco
GRIGIO

I

VERDE

,l

i 1,.' 'r,:..*.y..\ \\\lll r \\\nl u\]
. \-ì_1..-j

- 
Proitlt0rr, con due lampade da ó V - l5 w l,rrr,rlino P.r.,lr'r (on lampacta ,l,r ó V lì w.

- 
Avviritr)r(' acustico - Commutatore a lrc po.,iuiorri (l: Lu,,',ittà e fanaino;0: lrrllr) spenlo;
2: Lur,,proieltore e fanalilro) - Pulsanti',1,,,',,,rr rulla clestra rlt:l manubrio - V,,l,rrr,, rììn(Jrlete con

boltinc cli alintentazìone A. T. e B. T. /v< (.il5ione motor(' con bobina A L r':'lcttla

/'.U;;"'
,/*:

/tI cs
$

@

Fig. l9 - Smontaggio braccio porta - motore



NORME PRINCIPATI

ln caso di accensione irregolare, veri-
ficare la candela ( apertura massima
elettrodi 0,5 mm.) e pulirla con ben-
zina pura (ved. anche pag. 22). Se
si notano rotture dell'isolante o ecces-
siva usura degli elettrodi, sostìtuirla,
usando possibìlmente lo stesso tipo
montato dalla Ditta. Se le irregolarità
persistono, verifìcare, pulire e regi-
strare anche il ruttore ( pag. 34 ).

DI MANUTENZIONE

stone, la luce di sr:a rico del cilind ro
( separando la marrritta e pulendone
il tubo ). Smonrare e pulire il fìltro
aria in benzina (pag. 22).

Ogni 80O0 Km. verifìcare l'olio nel
mozzo posteriore (olio ESSO GEAR
OIL 90: ved. pag. ì4 e fìg. ì7 e
nella sospensione anteriore telescopica
( olio ESSOLUBE 20 W : ved. pag. 14
e fi9. 4).

Ogni 4000 Krn. disincrostare il tubo di Sui veicoli con variatore automatico
scarico della marmitta con un fìlo di riempire di grasso ESSO BEACON 3,
ferro piegato ad uncino, la testa del oppure F|AT JorA 3, la camera ciel
cilindro (pag. 27 ) e quella del pi- contenitore rulli (fìg. 2b, lett. < C > ).

38

Salturriamente eseguire la lubrifìca-
zione , lclla caten a e deg li attar r lri
pedali '. ruote; verifìcare la tensìonc
della r irrqhia (ved. norrre segur-.nli )

e qrrr,ll,r della catena (pag. 20 ) ; 1ru-
lire il r,rrburatore (pag. 2a ).

CONTROTLO CINGHIA

Per controllare che non si abbi.rrro
slittarrrcnti nella trasmissione sui vei-
coli privi di variatore automatico Jrrcr
cedere come segue:

- 
Col veicolo sul cavalletto e r(i()l,r

posteriore sollevata dal terreno,,rv
viare lmotore e dare pieno gas.

- 
Tìrare la leva del freno posterìorr,

e bloccare la ruota, la cìnghia devc

rinr,rrrr,rr: ferma, senza ,,iitt.rre, pur
contìrrrr,rrrrlo il motore a (l rirr(). ln caso
conlr,rrio regolare la te,rrr,,iorrr: della
cinrllrr,r (ved. pag. 20) ,t, :;c fosse
avari,rl,r, sostituirla, rnont.rndo una cin-
ghia del tipo originale.

Iunga inattività - Se i vr:irolo vìene
lent-ito,r lungo inattivo, 1,ulirlo, lu-
lrrifìr.rrlo, logliere il carl,rrr,rrrte e sol-
lr-.va rc' 1,. ruote da ter r,r. l)cr proteg-
rlcrc il rrrotore smontilr('l,r candela e
ìrrrrrcllr,rr,clal foro di ,',,,,,1 urr po'di
olio [iÍì()l UBE 30 Ml,; ,rziorrando i

pcclalì, l,rr compiere clrirrtli lcntamen-
lc: qualr lrr, qiro al molrrrl r, rinrontare
la can<.lel,r.



RIEPITOGO NORME MANUTENZIONE E IUBRIFICAZIONE

PRINCIPAII

OGNI 4000 Km

Motore: ad ogni rifornimenÎc
dalla miscela.

OPERAZIONI DA EFFETTUARE

OGNI 8O00 Km.
IUBRIFICAZIONE

C,car Oil 90

rbe 20 W.

Beacon 3.

Mìsce a Esso Mix
2"" (2A cm3 olìo
Esso ube 30 MS Per
1 l. di benzìna ) .

Disìncroslazione tubo scarico
marmì1fa, testa cilindro e
pisÎone.

Pulìzia filtro aria ( in benzìna )

Pulizia saltuaria della candela; lubrìfìcazione saltuaria della
calena con verifica lensione calcna e cinghia

Verifica olìo

Verifìca o io
lescopica

I ng rassagg io
tore a rùlli
va ri alo re.

nel mozzo post.

sospensione te-
(anieriore). I

camera conteni-
dei veicoli con

PUTIZIA DEL CICTOMOTORE

Per l'e:;terno del motore servirsi rlr lrclr<>lio, l)(.rìrìcllo, e stracci l)rlili,
Lavare itlvece con acqua ic parti v.rri{ i(lto u,,rrr,lo una spugna 1rr:r rlclcrgere
e pelle scamosciata per asciugar. ll 1rol roli. r,rlannoso per l,ì vr.rrri<.e. Le
cure da prestare alla vernicìaturd r'.rllr,r rorrr,rlrrr,,,lcl ciclolotore, r,()rì() lo stesse
richieste per qualunque verniciatura di nrotoveicoli e sono a con,,,,,'rrz.r delle
Stazioni di lavaggio.

EVENTUALI INCONVENIENTI : RICERCA ED E[lMlNAzlONE

Se il veicolo presentasse ìrreqolarìl,r ,li frrr,ti,n,rrrrr,rrlo, provverl,'r,'(()nìc sotto
indicato:
a ) Mancato avviamento o improvviso orrorto clol nrotore ( incorr",,rricnti di car-

bu razione e accensione ).
I ) Mancanza di rniscela nel serbatoio. I'orl,rrr, il rubinetto rrr 1,,r,,izione di

riserva e rifornire il serb;rt,,r,,
2 ) Rubinetto rimasto chiuso in.rvvortitamente : Aprìre il rLrl,irr.llo.

effeltuata
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3) Candela sporca (o avariata) o con elettrodi mal registrati : pulire (o
sostituire ) la candela (ved. pag. 38 ) e verif'ìcare che la distanza f ra
gli elettrodi non superi 0,5 mm.
N. B. - Usando il veicolo su percorsi brevi e a gas riclotto è consiglia-

bile l'uso della candela Bosch W 95 T l.
4) Nella stagione fredda, far girare al minimo il motore, prìma dì partire.

Se dopo tali provvedimenti, permangono Ie ìrreqolarìtà verifìcare che:
5 ) ll carburatore non sia ostruito o sporco ( getto e tubo miscela ) : smon-

ta re e pu lire ( ved. pag. 24 ).
ó) Contatti ruttore sporchi, avariati o mal registrati : Pulire (o, se neces-

sario, sostituire) il ruttore; regìstrare l'apertura dei contatti a 0,4 mm.
( pas. 34 ).

7) ll cavo della candela non scarichi a massa: se il cavo fosse avariato
fasciare con nastro isolante e sostituirlo appena possìbile.

b ) lnconvenienti < meccanici > varí :

I ) Scoppiettio motore e candela - Funzionamento irregolare del motore:
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l', 'lrr,' la candela e clisincrr,,t,rrr, l,l 111.1srrrrll,r, la testa del cilirrrlro, rlel
; lrrl19 e lo luce di scarico (v,.,1. Parl Jli ). Pulìre ll carblr,rt.rc e il
li1r,, ,11i6 (ved. paqry. 24 ,' rll),

2 ) lìirluzione di rendimento del nrotore; !r'rrf r(,u(' che la candel,, ,, l,r tr-.sta

'1, I , ilindro siano ben serr,ìt,.
3 ) ,, Slittemento > trasmissione: V,., lr,rr, rì()rrì,. rlì pag. 39.

Sui veicoli con variatore autorrralico,,lrr,rl,,r,r ',r avvertìssero rr,.rlol4rità
r,' I lunziottamento clella trrr .rr ,,,t,ìrr. vr.lltr,lo Che vi si,r ,1r.r',.,o nei

rrlr,rtitori dei rulli (vc.<1. 1,r,; ill ),
4 ) Frcrrata posteriore inefiìciente: V,.rrlr(,r(. ( lrr. rìon vì siarr,, ',l,rlr infìl-

lr,ì. ri)rìi di olìo ne f reno.

5 ) Battiti o difettoso funzionamcrrto sorporrsiorri : controllar, , lr,, rrorr vi
:,i,rrro Perdite di olio dalla,,),1',r.1r,,rr,. l,,lr,,,ropica e,,, rìr.{,'.,,,ario,
atlrlitttrrtrere olio ESSOLUBE 2o W (v,,rl. 1,,t,1 l4 ). ln cas,, ,lr lurziona-
rtì( rìl() irregolare della so',1)r.f r'r,'rì,. lr,,,l(,r(,r,., far velfì, rrc lr, rnolle
tl, ' lli ,rrrrrnorlizzalori.
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